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GIGIO, IL CALZINO GIRAMONDOGIGIO, IL CALZINO GIRAMONDO

Per Sbru, Pindu, Colory, Cico e Yu - cinque calzini buffi, co-

lorati e meravigliosamente spaiati - oggi è una giornata mol-

to speciale: a Tavolozza hanno aperto il luna park e i cinque 

amici non vedono l’ora di andare a divertirsidivertirsi. Il loro gioco pre-

ferito è la centrifuga, che gira, gira, gira a tutta velocità.

Ma ci sono altre attrazioni mozzafiato, come l’altalena multi-

pla sullo stendino, il tunnel dell’orrore nella cesta dei panni 

sporchi e il volo libero nell’asciugatrice.

Ovviamente ci sono anche giochi più tranquilli, come la gio-

stra delle scarpette o lo stivaltrenino. Ce n’è per tutti i gusti!

I cinque calzini arrivano al luna park di primissimo mattino, 

per non perdere neanche un minuto di divertimento.

«Egregi amici, pronti per lo spasso?» chiede Yu.

«Per tutti i piedini ballerini, certo che sì!» dice Pindu.

«Ho il pompon che trema per l’emozioneper l’emozione!» esclama Colory.

«Non sto più negli elastici!» aggiunge Sbru.

«Mi si arruffano tutti i fili per la gioiagioia!» conclude Cico.
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Il tempo vola e il divertimento fa le capriole.

All’improvviso ecco arrivare al luna park, a bordo di una bi-

cicletta - che traina un carretto - uno strano calzino grigio. 

Ha un cappello a cilindro in testa e una giacca ricca di taschi-

ni. Chi sarà mai? I cinque calzini sono davvero incuriositiincuriositi… e 

decidono di seguirlo.

Una piccola folla si raduna attorno al calzino, che ini-

zia a tirare fuori un sacco di oggetti: un cerchio, una 

bottiglia, delle palline, alcuni foulard… e poi an-

cora trombette, campanelli e persino un gong!  

«Per mille piedini! È un calzino artista di stra-

da!» dice Pindu.

E infatti, poco dopo, il calzino tira fuori un flau-

to dal taschino e inizia a suonare: FIN FIRULÌ… BAM BAM… 

DRIIIIIIN… BOOOOOONG!

Poi, all’improvviso, eccolo che attraversa un cerchio di fuoco 

con una capriola spettacolare, lancia in aria i foulard come 

se fossero farfalle in volo e soffia tutto intorno un oceano di 

bolle di grandezze e colori diversi.

WOW!WOW! 
Una cosa così… così… così magica, i nostri 

cinque amici non l’hanno mai vista. Re-

stano a bocca apertaa bocca aperta, con gli occhi grandi 

come gomitoli.

«Buon pomeriggio, pubblico di Tavolozza. 

Sono Gigio, il calzino giramondo!»
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Dopo il saluto, HOP HOP HOP.  In tre balzi raggiunge dei fili 

stesi in alto sopra gli spettatori e ci saltella su facendosi ro-

teare delle mollette da bucato intorno alla testa.

Poi spicca un balzo altiiiiiiiiissimo, fino a scomparire dietro 

una nuvoletta bianca. Tutti i calzini stanno con il naso all’in-

sù e il fiato sospeso il fiato sospeso, finché non lo vedono scendere a tutta ve-

locità e atterrare di nuovo sull’erba, dopo un triplo salto mor-

tale con avvitamento.

Gli spettatori cominciano ad applaudire a più non posso. 

«Bravo! Bravo!»

Cico, Colory, Yu, Pindu e Sbru non riescono a staccare gli 

occhi da Gigio. Alla fine dello spettacolo corrono a compli-

mentarsi con lui e lo sommergono di domande: «Sei bravissi-

mo, elastico, fantasticofantastico! Ma come hai 

fatto a imparare numeri del genere? 

Quante ore al giorno ti alleni? Come 

hai iniziato?».

Gigio sorride. «Grazie! Sono contentoSono contento 

che lo spettacolo vi sia piaciuto. Ri-

guardo alle vostre domande… be’, è 

una lunga storia.»

«Racconta, racconta!» esclamano i 

cinque amici.

«Tutto è iniziato quando ero un calzi-

no molto piccolo. Un giorno sono an-

dato a vedere uno spettacolo di gio-

coleria e anche io, come voi, ne sono 
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rimasto completamente affascinatoaffascinato. Ho deciso allora che da 

grande avrei fatto proprio quel mestiere e ho cominciato ad 

allenarmi da solo. Volevo girare il mondo e colorarlo con le mie 

acrobazie… ma nessuno voleva prendermi con sé a lavorare.»

«Come mai?» chiedono i calzini, stupitistupiti.
«Perché sono grigio e tutti mi dicevano che un acrobata o un 

giocoliere grigi non si erano mai visti! Io però non mi sono 

fatto scoraggiarescoraggiare, e ora eccomi qui, felicemente grigiofelicemente grigio e orgogliosoorgoglioso 

di viaggiare e portare sorrisi.»

«A me il tuo colore piace un sacco» dice Cico. «E poi, cosa c’en-

tra il colore con quello che uno sente e con quello che è?»

«Gigio, la tua anima e il tuo cuore sono meravigliosi... come il 

tuo colore!» esclama Yu. «Certo che hai una storia incredibile!»

«E voi?» chiede Gigio. «Quali storie vi hanno fatto diventare i 

calzini che siete oggi?» 

I calzini ci pensano un po’ su. Sono molto giovani, ma anche 

loro hanno tanti sogni nel cuoretanti sogni nel cuore e hanno vissuto tante picco-

le avventure.

Così, uno dopo l’altro, iniziano a raccontare.
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